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Per fare fronte al disagio delle masse lavoratrici e popolari 

Fisco: iniziative PCI 
per i redditi più bassi 

' Rivedere già per il 74 i livelli del « cumulo » ma evitare posizioni che favoriscano le evasioni fiscali - Il mini­
stro delle Finanze conferma le norme vigenti in materia - Prorogata al 30 aprile la dichiarazione dei redditi 

l ' U n i t à / venerdì 7 marzo 1975 

I! d u e r n o h,i ciucco di spo 
Mare .il "W .ipi'ilt' pi'oss.nio ì.i 
presentazione uVlIa dichiara/ o 
ne <lei redditi. Quieta misura 
m u ^ r u che il governo è Millo 
coiUeUo .i prendere atto du, 
fatto Uie uria s i -re eli aiadeni 
pion/o, !o L'in rt*v[>on^.»bilita •• 
cadono iriieramentr su^ìi orv.nii 
!»mi starali, r rnde\ . ino pr.it t a 
niente imposMbile .11 coni ri buon-
ti n^pottai'c la trach'ionule data 
rifl U marzo. La noei-ssità di 
•proceder»- ad una proroga de! 
la d ich ia ra ' uno era stata M>t'u-
lineata ancora rivetitemente dai 
sonatori cormiiusti ni-]\i cenni»s 
Siano fi'Winzo o ti-soro. I r,i|) 
•presentanti do! PCI a \o\ ino n 
bad ' to e ho 1 contribuenti, ix-r 
la pnnva volta quest 'anno clit.i 
mal i a compilare, nulla ba>e 
della riforma fiscale, dichiara 
/.ioni più l'oiiipli'isc e por lo 
quali si neh-odo una m a c i n i o 
<* P'ù dottat i la) 1 doouinonta/10-
ne. non potevano paca re per ima-
(lempiiMi/o non loro 

Il nunisM'o d.-lìe finanze ten 
però non ha solo comunicato lo 

! sl i t tamento dolla dich-ara/ione 
dei redd't . Ha anche emanato 

• un conuirvea'o noi quale con 
forma 1*' \ ineriti disposizioni sul 
* cumulo ? d'*i redditi ribadendo 
che al di Inori della ipotesi di 
un reddito complessivo annuo 
che non supori 1 cinque milioni 
ci; luv e della i|>olesi de' la 

, t 'sisto'i/a d sopara ' .one locale, 
I ; 1 redditi posseduti dalla morite 

contribuiscono a formare il red­
dito c o m p l e s s o del marito. 
Nel comunicato il ministro ha 
anche r.cord ito quanto \jià a \ e 
\ , i dotto a'ia Camera ed al 
Renato e c ;oè la sua « d.spombi 
*ita - a v • odore por il "!?> la 
questione del cumulo 

La pi'ec sa /inno de! ministro, 
che conferma una tiravo po-u-

, k / ione di netta chiusura por 
• - quanto i\j".inrd.i corro/ioni al 

p r e l a t o fecale per l'anno '71 
(un anno, da questo punto dt 
vista, particolarmente pesante 

, ì per 1 redditi piti bassi") è de 
l stianta a rinfocolare ancora più 

la polemici che esiste sulla quo-
r Htione del * cumulo .•> 

Ancora recentemente alcuni 
, quotidiani e settimanali hanno 
; E ospitato t r ibutarg l i illustri e 
| ' «ddiriiturn alti futv/ionari del 
i ' ministero delle finanze 1 quali 
: * si sono affrettati a suggerire 

« t r u c c h i » vari por sfuggire al 
. • c u m u l o * . Poi è soprnKUiunta 

la notr/ia di una iniziativa di ni-
' c u m sindacalisti della UTL che 

[ \ hanno costituito un •r com.tato 
' ' p e r hi giustizia f hca le > dal 

quale è part i to l'invito a non 
, j-* compilare la denuncia cumula-
| i tiva dei redditi in modo da 

"• provocare, anche, un nuovo pro­
nunciamento della Corto costiti!* 

I \ rionale. [I segretario generale 
l * dolla L1LM, Bemenutu, ha prò* 
1 r'' cibato ohe euh, contraria mente 
' r alle noti/te riportato, non ha 
t adon to a! * Comitato •*. Dn pir* 
•, tv sua. la segreteria coniVde. 
• ralo della UIL ha precisato che 
1 la iniziatica del « comitato •> non 

è frutto di <* una delibera dcHa 
\ Confedera/ione o comunque di 

[ ;• fatto asorivibile alla responsa-
, . bilità della Viti, ma di mi-zia-

1* tiva personale di alcuni diri-
f «enti » ed ha ajifttunto che « ap-
•' pa re improcrastinabile l 'esiwn-
^ r a di r ic reare una mauXiore 
C Riustuia fiscale anche a t ira ver* 

•«.o la rimo/ 'one di taluni ni ce 
canismi della lo-rtfe fiscale *\ 
Anche !a Secretoria do'la CGIL 

1 si t1- dich 'ara ta * d«*cis,'inx'nte 
, contraria alla inizuUiwi. del co-

• •• «oddetto Comitato per la unisti-
z a fiscale * ed ha annunciato 

; : che per quanto r iguarda lo que 
• *"tioni comp'ossive del fisco * fa­

rà alcune proposte in sod" dì 
, so«ro^«Tia unitaria CGIL. CISL 
• ed UIL *. 

Naturalmente il prob'ema di 
; -tj r i \ edere 1 meccanismi fiscali e 
' ~£ di aTfron* irò. innan/jtutto, 'a 

[*, questione del cumulo, esìs 'e . ma 
' si t ra t ta d« vedere quah suino i 

•j£ termini corretti Por n f r o n t i r -
4 lo. anche per evitare di sol'e-
^ varo un polverone generico che 

t — b'sotrn 1 d'Ho con c h i a r e / ' ' ! 
' — ptroblie solo il gioco dei 
• grandi evasori fiscali 
1 I parlamentari comun sti, si i 
j Attraverso aoposite nrop<tsto di 
^ lot-i^v presentato alla Camer 1 
» ed al Senato, sia nel corso del 
• dibait ' lo in ,iu'a n'ì 1 C nuora 
j, sul bdanc o dello Sta*o Iruino 
. ch iedo che gta per i 'vdditi cl"l 

'7-1 \ on is -.oro a<lott a te m 1 si 1 ri • 
•' Te qu.i'i tengano cen'o delle 
-, d 'H'-toWi in c i ' \otignno a 
1 t ' 'o \ar^' por ef fot 'o anche ('"1 

• £ * i iimulo 1 1 i\ oratiT'i ditvn 
' doriti «ni a i l lnrom. i- i>.>! co'U-

p'< sa) 1 redditi 11 ù b.is a I 
comunisti harno ( h està conif 
^ rio'H 1 ho g,à per -' '74 \ o n 
fla el nvnato il c^i iu lo per 1 
redd't 1 da lavoro dmo'>d»n'o e l 
nu'onofon che non *t I O T I no "l i 
o fto in-boni <\< lire o ' tre quo 
stri cifra, è stato chiedo che >| 
cumulo \ i aon'ichi »' redd '•> 
imponih'lo, al (IM,|1». S' .nn stati 

. ) de*ratti Ire ni '.om di !'"e 
| ì ' Hi frante l'i.. f] rf '-ol 'à ' »e * 

l n u b e " iiddo»'*' ri il T>IIHIS*T*O 
*- diO'e finanze comun^t ' h o'»'o 

' [ ;Ì\ a 'i/al ' i i n' 'hr 1 p-opos' > l,,i 
; q o; 1 fli - v i l " o d 1 e .o r i ! 0 0 

su l ' . i li '-• • (!••"«' i' ,•'•>,>-.(.> , un 
1 t e m p o n o ' n r < » ' V t n d loi. '"o 1 n 

ni in ,* i • eri" ' a'hira a •"-." ' 

ioru> t. ho aitaceli! I principio 
sto,so del cumulo dei redditi •, 
Perchè infatti so t t rar re ad una 
valutazione «cumulat iva P 1 rod 
diti tauulia-i di a'ti protess.o 
nis,, grand, proiir ielan, ahi 
funzionar." 

\OM e corto la pr Mia v oh 1 
c(v s, sot.to par 'a t t d, <iu o'" 
«mieliti U'ui-idict ado-tati <\A 
parto di percettori di ivdd ti 
e'evati tK-r li 'asfenro alla 1110 
glie la proprietà d. IXMII e sot­
trarsi COM all 'accertanienlo f, 
scalo •• Kcco portile dico A 
compagno Marca — guardiamo 
con grande sospetto tutti 1 con 
sigli o tutte le tni/ialive r n o l ' e 
genericamente contro il cumu­
lo. Lo si voglia o no. il risal­
tato di tutto ciò sareblx" anco­

ra una v olla a 
opera/ione di ov 
un grosso favore 
di ev a-ojri ^ Da 1 
/.a dei comunisti 

g , g a i i l e s ( ,1 
me llseale. 
soliti gran 
la insistcn 
a necessi 'à 

•da clic ,1 governo rivi 
tolto del cumulo per 1 redditi 
t\,i l.r. oro dux'ndento ed auto 
rn'tuo So non s, garant isce una 
detrazione più alta per questi 
redditi si creano te condizioni 
por prose di posviorii delle qua­
li, in fin dot con'i. approfitta 
no coloro t he possono ricorrere 
al 'e presta/ioni di consu'enti fi­
scali. 

Questa necessità è sta 'a r.ba 
dita anche dal compagno Rane 
ci tn una dichiarazione resa ieri 
ad una agenzia di stampa, il 
quale ha ricordato le proposte 

piesentate dai 1 oniiilusli a quo 
sio proponilo ed ha aggiunto 
che 1 comunisti «sono pronti a 
d sentore od a conl'ioiitarsi con 
gli al tr i . Quello clw 11 intcìvs 
sa e che M giunga, anche ;K ;• 
1 recidi', del '7-1. a I una solu 
zumo elio garanl .sca un tratta 
mento tr ibutario più equo dei 
redditi del uuc'eo familiare 
l 'na p"es.i di posizione perchè 
v tnga affrontata subito -• la re* 
\ isione delle norme in materia 
di cumulo, |>erchè il danno pro-
\ oc.ilo da esse pesa niaggiu-'-
mente sui lavoratori dipendenti >> 
è v entità an( he dal segretario 
della commissione finanze dolla 
Camera, il socialista Colucci. 

I comunisti in una provincia bersagl io del l 'evers ione nera 

Reggio Calabria: isolati 
i fascisti, raccogliere 

l'ansia di rinnovamento 
Una realtà disgregata e lullora sottoposta a gravi tensioni economico-sociali - Le 
gravi responsabilità della DC che non rinuncia ai suoi « Irad'zionali » metodi clien­
telar! e le ambiguità e contraddizioni del PSI - Le concrete e positive proposte del PCI 

I. t. 

In seguito alla denuncia di piccoli azionisti 

ALTRI 15 DELL'ALTA FINANZA 
ACCUSATI DEL CRACK SINDONA 

li Banco di Roma e la Banca d'Italia chiamati in causa per non , 
avere informato correttamente gli investitori delle aziende fallite , 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6. 

Qu ind ic i e s p o n e n t i elfi mon­
d o f inanz ia r io , d i cu1, o t t o 
c o m p o n e n t i il t a n n i l o di :im-
mlrvis t razlone de l la B a n c a Pr i ­
va t a I t a l i a n a , l ' i s t i tu to nel 
q u a l e e i n t e r v e n u t o mass ic ­
c i a m e n t e con 1 suol uomin i 
11 B a n c o di R o m a d o p o il 
c r a c k d i S i n d o n a , e s e t t e g ià 
(«cen t ! pai te de^ l l o r g a n i di­
re t t iv i cicliti B a n c a U n i o n e e 
de l l a P r i v a t a F i n a n z i a r l a , fu­
se ne l la P r i v a t a I t a l . a n a . so­
n o s t a t i IndUint i di r e a t o d a l 

j so s t i t u to p r o c u r a t o r e G u i d o 
1 Viola per t r u t t a . «Rglot ta?»!o, 

fnlse c o m u n i c a z i o n i social i e 
vio laz ione desili obbl igh i In­
c o m b e n t i agl i a m m i n i s t r a t o r i . 

L ' invio de l le c o m u n i c a z i o n i 
g iud iz ia r i e è s'aito dec i so do­
po che l 'avvocato F e d e r i c o 
Sord i l lo avevti p r e s e n t a t o , il 
18 g e n n a i o scorso, un espos to 
p e r con to di d u e piccoli azio­
nis t i , ne l qua le , s u l l a l inea 
de l l e tesi d i fens ive p r o p a g a n ­
d a t e d a S i n d o n a in v a r i e In­
te rv i s t e r i l a sc i a t e a New York 
a s e t t i m a n a l i I ta l iani e s ta ­
t u n i t e n s i , si s o s t e n e v a c h e 11 
cro l lo del ta B a n c a P r i v a t a I t a ­
l i ana poteva essere e v i t a t o 
se il B a n c o di R o m a avesse 
m a n t e n u t o fede agli Impegn i 
so t to sc r i t t i con lo s tesso Sin­
dona , e v i d e n t e m e n t e il mag i ­
s t r a t o d e v e ave re a v u t o de l 
r i scon t r i , d o p o l 'acquis iz ione 
de l l ' espos to , Sord i l lo . e h a 
inv ln to le comunicaz ion i . 

| I n d i z i a t i d i r e a t o rloUltn-
j no P ie t ro M a c c h i a r c i : » (pre-
, b iden te de l l a P r i v a t i I t a l i a n a 

e già co invol to ne l l a banca-
i r o t t a de l la Banca U n i o n e ) . 

G i o v a n B a t t i s t a F . g n o n . a m ­
m i n i s t r a t o r e d e l e g a t o , e I con­
sigl ier i G .useppe Bas i l e . Igi­
n io Chiesa , Miche le G ' a m p a o -
lo. Mass imo Oliva , Luigi Men-
nini i t . n a n / i e r e de l Vat ica­
no I e A r t u r o Nlcole t t i . Ac­
c a n t o a. c o m p o n e n t i 11 con-

.s.gllo d i a m m i n i s t r a z . a n e del­
la P r i v a t a I t a l i a n a , a l t r i bet­
te d i r i g e n t i de l le d u e vecchie 
b a n c h e d i S i n d o n a : G i u l i a n o 
M a g n o n i . S a l v a t o r e Magr i . 
A r l b e r t o Mignol i , G i o v a n n i 

I Vochle r i , P i e t r o MarenUi , Mas-
| s imo S p a d a t e s p o n e n t e de l l a 

l i n a n z a v a t i c a n o ) , G i o v a n n i 
Sa r i ca , 

Nel suo espos to Sord i l lo 
a v e v a messo In e v i d e n z a c h e 
l ' i n t e r v e n t o de l B a n c o d i Ro­
m a v e n n e c o n c o r d a t o con S in­
d o n a t r a il magg io e il giu­
g n o de l 1974, I n esecuz ione d i 
q u e s t o accordo , Il d i r e t t o r e 
c e n t r a l e de l B a n c o di R o m a , 
Il F l g n o n . e r a e n t r a t o c o m e 
a m m i n i s t r a t o r e d e l e g a t o de l ­
la B a n c a Un ione e nel corno-
t a t o e secu t ivo de l la P r i v a t a 
F i n a n z i a r l a nel luglio de l '74. 

Il 1" agos to de l 1074 si e r a 
a v u t a la n o t a fusione de l l e 
d u e b a n c h e d a cu t sorse la 
B a n c a P r i v a l a I t a l i a n a , 

Nel la p r i m a r i u n i o n e de! 
cons ig l io d i a m m i n i s t r a z i o n e , 
F l g n o n boston ne c h e « la 
b a n c a h a la poss ib i l i tà d i 
s v i l u p p a r e 1! suo i n s e r i m e n t o 
e r i p r e n d e r e r a p i d a m e n t e la 
s u a ascesa ». Invece , q u a r a n ­
t a c i n q u e giorni dopo , e s a t t a ­
m e n t e il 20 « e t t e m o r e , F l g n o n 
a n n u n c i ò 11 « buco » di 189 
m i l i a r d i e 31X1 mil ioni , c h e 
por tò a l d e c r e t o del m i n i s t r o 
d e l T e s o r o de l l a messa In li­
q u i d a z i o n e de l l a b a n c a e a l la 
success iva d i c h i a r a z i o n e d i In­
so lvenza d a p a r t e de l tr i ­
b u n a l e . 

I n p r a t i c a ne l l ' e spos to s i so­
s t e n e v a che le pas s iv i t à o 
e r a n o ines i s t en t i a l m o m e n t o 
de l la fusione de l le d u e ban­
c h e di S i n d o n a o e r a n o g ià 
n o t e m a v e n n e r o t e n u t e n a ­
scoste . Secondo l 'esposto, i 
piccoli az ionis t i ( d e t e n t o r i 
de l 40"ii de l le az ion i ) v e n n e r o 
t e n u t i a l l 'oscuro « c h e le loro 
azioni s a r e b b e r o s t a t e azze-
r a t ' in breve volgere d i t em­
po », 

Sortita di 

Strauss sulla 

situazione 

italiana 
Il c a p o de l l a D e m o c r a z i a 

c r i s t i a n a bavarese . F r a n z Jo­
sef S t r a u s s , fr i n t e r v e n u t o 
- - a t t r a v e r s o u n ' I n t e r v i s t a ri-
U s c i a t a a un s e t t i m a n a l e Ita-
l i ano nel le v icende poli­
t i che de l nos t ro paese , pre­
t e n d e n d o a d d i r i t t u r a d i fis­
s a r e t u t t a u n a ser ie di regole 
di c o m p o r t a m e n t o In base a 
grossolani a s s u n t i a n t i c o m u ­
nist i , 

S t r a u s s , c h e is li m a s s i 
m o leader de l la d e s t r a con­
s e r v a t r i c e tedesco-occ. d e n t a le, 
« m e l l f in guardia » con t ro 
l 'Idea d i « « u à fetta crescente 
dett'opiruone pubblica » se­
c o n d o cui « l'ingresso del PCI 
nell'area di governo contribui­
rebbe a raddrizzare la situa­
zione ». 

In r e a l t à , I comun i s t i i ta­
l iani - - a f f e rma t e s tua lmen­
te — « rinianQoiio al servizio 
(...) dei grandi obbiettivi stra­
tegici del Cremlino ». 

T u t t o 11 res to de l l ' i n t e rv i s t a 
c o n t i n u n su ques to tono, e con 
a l t r e de fo rmaz ion i de l la r e a l t à 
poli t ico-sociale I t a l i a n a ' bas te ­
r ebbe , s econdo lui, u n a « mag­
giore giustizia sociale » c r ­
ei le l 'operaio I ta l i ano fosse 
« ?/icno sedotto dalla lotta di 
classe», m e n t r e II p r e s u n t o 
c a r a t t e r e a n t l t e d e s c o di a lcuni 
p r o g r a m m i televisivi I t a l i an i 
m i r e r e b b e a «servire la stra­
tegìa globale del Cremlino ». 

S l a m o , come si vede, a>l li­
vel lo d e ! peggiore m a c c a r t i ­
smo . 

Primi risultati della nuova legge 

I LAVORATORI A DOMICILIO 
NON SONO PIÙ CLANDESTINI 
In un anno 70 mila se ne sono iscrìtti ai registri — La situa­

zione illustrata in una conferenza stampa al ministero del lavoro 
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Non .s! può d . re che la l e ^ o 
.sul lavoro a domic i l io funzio­
ni ani-ora, pe rò ?!a 70 mila la­
vora tor i .sono use ' t : da l la c h i v 
do- i tmi ta I n f a t t i . ^U . scr i t t i 
al r fvwt r i c r o n o noi '73 appe­
na 2H 8KU, m e n t r e a l la l'aie 
del 'TI a! <> rf l^^l im'a la cifra 
ci' 1110 nula CV,vto i^co ' - t >i > 
chussim. r i spe t to al m ' I ' o n e e 
t r eccn toT i l l ì lavor . nt l a do-
mie i l ' o p resen t i tn ru t t i ! .set­
tori i ndus t r i a l i C i o . t ra e a n 
co ra a p p r o s s i m a t i v a pere ut» 
n e s s u n o a n f o r a ha q u a n t i ti-
Ctìto co'i prec is ione un Jeno* 
m o n o t \ i , p ' ù d r a m m a t u t 
d i l l a . s t - n t ' u r a .sotMalo . t a n a ­
n a i ; tut*av-ln, è un M-'^no ]» • 
sl t ìvn c o > i.i l e ^ ' ^ . p u r con 
i s'ioi l 'Pi:r l . p'odiift* dr-41 ' < r 
fotti o li .-ìun HDiVl-ivioni' p'i-
t rrt mot * oro m'i >z<? \ CM1 ord i ne 
m q-i ' s to ' " n o m a n o add r ' t 
t u r i ' • /"ruoto nol i - .-.tatistioho 
u*!' „'! d '11V 'onomia 

V'i ' •ot to p 'v, cho r-.iu'iit"! 
Ui cf*'1!*' •<••"'/ or, r v • m f o 
P"i' In p".i ni";! ' u l M ! i r tT,»,-.i 
in far*'Un -o ' o dnpo ! i d'-fai1 

/ tono d*'i r-'ììtir: (onv tM/ : tn:i ' ' 
ò s t a t o ])o•<^.'K,*• ,r," ,ri ' pun i i 
di r l V r i m e n t o I J V O ' S Ì p ' f :n-
civati1* !'•'' 1 ;;t^o:•;^to•*, 

Il p'i I ' O su!' \ s tu l,'. e ' ) ' ' ò 
, ' i ' f t l , i " u ! r: al tnl , ,

l i t e ro 
del ! ivn'-n p**l corno di u*i i 
conforon/» .stimivi tonn i i d il 
.-.ottos""r<itnr ,.o al lavo"o ono-
rov i ' . ' T nt\ A n s a m i , a ' ia (pia 
'e h m n n p a r t o - l p i t o i s nel i-
<<!*' i "Miio presen t i . c o m p i -
</n Cuce 'a •< MtV na i" . v ^ r o -
t M' n I ' I T U Ì dell ì Fll lo i 
C'CVtl. i U oriTM'i!//:i.':on' d"l-
I ' i - " j a n n t o iCNA o Confar 
t.jil .m ito> 

TJI funzione do] lavoro a do­
mici l io c o m e serbo lo lo di rl-
sorvri ])or a u m e n t a r e ! p ro f ' t t i 
e lo h l r u t U m e n t o ò emerga 
c h i a r a m e n t e d-t a l cune cifp"* 
l o r n l t e alla ?Uimpa : secondo 
calcoli s o m m a r i , m a mol to vi* 
c i n ' al ve*o. s: a v i r a a*to--no 
ad un m. l 'ono l ' i n n o 11 m a r . 
j/lno d . p rof i t to che le azien­
de io sono p n r lo pli'i quello 
ur.v.idi o m e d i e che vi r icorro­
no) ri \T v i n o o p p a l t a n d o il 
lavoro fill'e^t'orno del la fab-
br ' ca I , '" \ 'ns 'opo elei cont i t 
bul l , ino l t re , ò di -onUn. i ' a ol 
mi l ia rd i l ' anno I! ca'eo'.a lo 
h a fa t to 1! comtx ì^no M'-1 ,nò-
ri* « s" p r o n d ' a m o un :•"":• 
mo s a ' i r - T 1 - . s t o r n o a 1'>oo 
','.••• al s ' o r n o <'• " pu-i o di 
pa- ' t e ivu no'io . l'.e",-- d"l . a 
l i r l coM'-'i-n/'on.i' 'i o "n.i me 
ri i d1 2*0 y o r ' ì*'1 ! ' \ o r i t vo 
l ' anno p**r un n Iìov"- ( •>• a 
.1; op+*!'a , 1'. e - . ' i d-1! ' tvi- 'o 
ol :r,' t i r i s f " T " un ' - r d ' 
r-i^n*» Polrht- ' ' - v Meii ' i dei 
,•/,;-,--tV,,!»l f, y | .> , • oi' • il 1 5 0 ' -
fi »1 -et-urlo -,1 '• i» ' i, a n o i Ttn 
di duet f.i'n m , ' " i '1 T • <• i r . \ 
n i^ ' i ' f t 'monte so io m ri ni • " 

M Ì sf- *• i-'Ti'.- n i"1 -no d-
d'\ Iorio i v n o d " " i vi • por 
ta t i. por, ho '1 m m s' ' *o fi •! 
la'. o'"o n fm li ' *n 'i c o m p . u l o 
pò» io rpnno d e ' l " ' ida.- ln. co . 
nosoit'vo'-1 An< or o.r^ la co-
n o s e e n / i del t e n n m o n o e \a 
ar .ph- 'n / lnno dell i leu-io v a n n o 
di par i passo I r i t a rd i note­
voli sono .''tati i* e n n a v i u t i an-
elio Sor' Q'id che c o n t a QVAi 
è i l v a lmeno la lo^^e vensia 
e.r tp'lc.-M '•ap,diim<-,nt'- «il 1075 
: ara l ' anno doliti veri fica 
ha promo.--.io l'on Annoimi ». 

F inora sono s t a t o co.stltu.l/1 

o t t o commiss ion i re-donnll , 
07 provinogli1 o 2')0 i-nmunali 
Il loro f u n / l o n a m e n t o o l l e ' 
t ' vo dioondo-,1 d d i ' m p - u ' i o 
del n r n ' s t o r o o do^li uffici 
p rov inc ia l i de l lavoro 

«Al • l nda ' , nto , d ' a l t r a p-irto 
- ha d e t t o r a c e a s p o ' t a 
il o o m p ' t o di o.vH' i taro una 
press ione e una wil'/.at'va co­
s ' a n t e d . 'onli 'ol 'o nei con 
front-! di onest i orsini1-uni eo! 
le'i 'ali e di con t ra i ' i i ' / ' onn ne! 
con l ron t i ci"l p a d r o n a t o so 
pra t tu t ' . o ne le / o n " in " d \\ 
f e n o m e n o A imi e s ' e s o > Par­
t i co la re r Levi , q l 'ndt . ' 'cq'il* 
s ta la fìett '^ìjinn d1 Intt i n 
d 'd t i da l 10 al 1" in To fin-i 
por l ' in tonraV nrjp!:c:i > ono 
do ' la IOÌTS" 

Tini f lenune • caler-; i n d'a 
con!'o"on?.T d i ' i i w r i ' . ' "arda 
!1 b o t o t t \'\<ÌM\ d" l ' a Iv i / ' - r m-
1 paH»r.ni - • 1 , n i o i i t ' ' i t n : l i -.it 
to ( l i v ' " v fn'-mo ln p r imo 
) io rn -on t e n d o te er-mpi" * 
c\a n rov ' " ( " a a • v o v n * , , i o ('a 
r o / ' o n o a r e s o n e : m si" l'i-'o 
l'.i' .;o ; cof-ondn illa is' *•'/ o 
i v pi ' ' "•••••Ut'-o d '•') i r ' j M to1 

i !n liir"-ro r "-u.ird'i lo •'/'f"^-1 

( on olt i '" l'i d ' n e n d o n l l i poi-
\ e r , / / , i n d o u ' i e r i o r n v n ! • 1" 
p ropr ie ' ' r u l t n r o n r o d u t ' ve 
Quo-t t e jon ' l i **-ad,i non 
eost i t i r x e piii una : ' a nfin­
tola. c o m e suoi edova con le 
p r e c e d e n t i n o r m e ; tu t t IV|M 
spo t t a a r i ! u l f k ' del lavoro 
svolgere 1 propr i compi t i d; 
nccert'iment4"> e d> cont ro l lo 
de l t . po d! rapjxi r to c h e esi­
s to ' r e a ?( •• nd e a r t i g i a n o e 
lavorant i e s t o n i ' e p rovvedere 
alla sua regolar , / /an ioni* 

Dal nostro inviato ' 
R E G G I O CALABRIA, ti | 

L ' a c u t a consapevolezza clic 
qu. . t .avveiu, 4.1 crisi e ,m 
che p iù d r a m m a t i c a che nel ' 
res to a iUil-a, e cne o a un .suo ' 

rtjiuravar.si j x j t r eb tx ro deriva* 1 
re nuove oite.»e ail.i d e m o t r a . 
/.ili, la neces.-t.ta di d a r e con- 1 
t i n u a m o n t e a i l ; c u . a / : o n e e 1 
conc re t ezza a la i p l a t t a l o r m a 
nvctKi.cat iv . i messa a pun- . 
t o d a l m o v i m e n t o demoera* | 
t i t o ; l ' u r g e n / a d i ftiiperare 
l imi t i e i m p a c c i ne l l ' az ione | 
del p a r t i t o : quest i : t emi cen- ! 
t ra l i del congresso d: Re££io 1 
Ca lab r i a , c a r a t t e r i z z a l o a n c n e 
d a u n a eccezionale vo lon tà d i 
p a r t e c , p a c i o n e de i c o m p a g n i 
coltre c e n t o iscr i t t i a p a r l a r e 

su m e n o al d u e c e n t o de icna t , 1. 

C o m e e oggi la s i tuaz ione a 
Reifg.o C a l a o n u . a quas i cin­
q u e a n n i da l mot i che , ìas ie-
m e a l l a t*traye di Mi l u n e tu* 
rono il p u n t o d i avv io de l l a 
« s t r a t e g i a d e h a t e n d o n e » e 
- - r i u scendo a coinvolgere 
notevol i masse dt popolo e 
c e t o med io - - furono a n c h e 
In s,pia di un d .saxio , e dt 
u n m a l e s s e r e assai profon­
d i ? Sul p iano pol i t ico e s t a ­
t a r i c o n q u i s t a t a u n a p a r t e de l 
t e r r e n o p e r d u t o '.*! e o r m a i 
Indiscusso il d i r i t t o al l 'eserci­
zio del le l iber tà de rnocra t : cne 
per lunvo t e m p o e o m p r e m e s -
t>o d o p o 1 mot i eversivi . L'in-
i l u e n / a dei mibsmi e de i 
('boia chi mol la » si va net­
t a m e n t e r e s t r i n g e n d o . C o m e 
i m p o r t a n t e e sempio di q u e s t a 
t e n d e n z a l com pagn i h a n n o ci­
t a t o : r i s u l t a t i de l le elezioni 
sco las t i che n o n c h é dt quel­
le per l 'Univers i tà di Messi­
n a igli s t u d e n t i reggini h a n n o 
vo ta to ne l l a loro c i t t à ) che 
h a n n o vj.sto u n a for te affér­
m a z i o n e del le liste e de i can­
d i d a t i an t i fasc i s t i . Quel che 
s u s c i t a p r e o c c u p a / i o n e e il 
c o n t i n u o a g g r a v a r s i de l l a cri­
si economica de l la c i t t à , che , 
o l t r e a r e n d e r e s e m p r e p iù 
difficile la condiz ione di v i ta 
de l l a popolazione , po t r ebbe ri­
d a r e spaz io a sugges t ion i ir­
raz iona l i e t en taz ion i munlc i -
pfllistiche, de l res to n o n aper­
t a m e n t e r i pud i a t e , s o p r a t t u t ­
to ques t e u l t ime , da l le forze 
pol i t iche de l l a m a g g i o r a n z a , e 
in pa r t i co l a r e d a l l a DC. 

L a s i tuaz ione d i Rega lo è 
s t a t a da l c o m p a g n o Rossi, se­
g r e t a r i o de l l a Fede raz ione , e 
d a molt i In te rvenut i nel d ì 
b a t t i t o , de f in i t a d r a m m a t i c a , 
d i emergenza , Il ca lo de l l a 
occupaz ione , l a r iduz ione del­
la a t t i v i t à p rodu t t iva , la cri­
si de l l a edilizia, 11 res t r ing i ­
m e n t o del le spese per ope re 
pubb l i che ; sono , ques t i , s i i 
e l e m e n t i che conco r rono a d 
a c c e n t u a r e la c a r a t t e r i s t i c a di 
c i t t à I m p r o d u t t i v a che Reggio 
h a Cuna c i t t à nel la qua le la 
p e r c e n t u a l e de l la popolaz ione 
a t t i v a e a p p e n a del 26-27 per 
cen to , con for te p reva lenza d i 
a d d e t t i al s e t t o r e del pubbl i - \ 
co impiego o terz iar io». ( 

F e n o m e n i gravi , d i u l t e r io re 
d i sgregaz ione r i g u a r d a n o le 
c a m p a g n e e l ' in te ra p rov inc ia 
in pa r t i co l a r e la p i a n a d i 
Gioia T a u r o , la zona del­
l 'Aspromonte e ]a fascia Joni-
c a in cui • - Ivi d e t t o Rossi 
• si man i f e s t ano i enomen i di 
Impove r imen to , d i r iduz ione 
del le tonti di lavoro, di depau­
p e r a m e n t o delle r i sorse . 

P e r di più c 'è d a a l cun i me­
si un r i t o rno — non ( incora 
mass icc io , m a già cons i s ten te 
- .di e m i g r a t i che v a n n o a 
ing ros sa r e le l:lo dei disoccu­
pa t i , de l s o t t o p r o l e t a r i a t o ur­
bano , a re lnser i r s l nelle cam­
p a g n e d i sg rega te . 

Viene a ques to p u n t o il di­
scorso sul le forze pol i t iche. 
su l le loro p r o p a s t e p e r far 
I r c n t e a,lla crisi e sul la li­
n e a c o m u n i s t a del «compro 
messo s t o r i c o » , che si cn r . c a 
qui d i s ignif icat i par t i co la r i . 
Il giudizio espresso sulle for. 
zo pol i t iche che g o v e r n a n o la j 
c . t t à è s t a t o assai severo. ' 

In pa r t i co l a r e alla T>C si ] 
r i m p r o v e r a di al f idare a n c o r a 1 
m o l t e del le sue c a r t e al p:u ' 
d e t e r i o r e mun ic ipa l i smo . 0 1 
Co:1, p r a t c a m e n t e , d. e-sor I 
..1 moisa su un pa ino con cor I 
renz ia lo nei conf ron t i dei M S I ! 
r inunc a n d ò a t r a r r e ìa ne-
ce.- a r i a lezicne dal me ti e v r r - ; 
Si V ! \ 

Ne: t o n l r o n t l del Pri l sono I 
spesso r i suona to , noi corso del \ 
Congresso, accuse di c.ier.t^Jj. 
smo. P ' u in gene ra t e al so- \ 
eia Usti .-il a d d e b i t a la m a n ' 
canAt d. una reale a u t o n o m a ] 
ne. c o n i r c n t i de l '1 DC no 
n o s t a n t e che a Renino si s.a 
real izzalo il co. i .ddctto «asse 1 
p re l e r enz i a l e » 1 

Non Ce dubb io .n.-.omma. | 
che qui a Reggio — lo rile j 
va\ i i a m b e ,1 c o m p a g n o 
Ch a/ t .mo.He n c l l - (OIICJUS1...II | 

:1 q u a d r o poli t ico sia com 1 
plessi va men te p 'u a r r e t r a t o ! 
che nel res to della s tessa Ca ' 

ibria <s" a Cosenza la D.; ! 
locale o e u a la via del con j 
I : c n t o a r e i Lo 1 t o «truL'- vo | 
col r.o.stio P a r t ' t o a Roggio 1 
non \.onv avve r t i t a n e m m e 
no 1 c e m e n t a r e necess i ta d. , 
; : a " t ' i ' a:'.1 al Congrossoi H. 1 
II n i t . t u t u t t o ques to che la ì 
prò post a do I ino m prona- s.10 I 
s t o r i c o » e, qu:, i n a t t u a l e o r 
ìea : / / a l e',' Ni n 1 J h i su i t e , 
n u l o in \ e r la, nes suno degn 1 
1.u - r . o . u u . iu , d .b L t a r i . e 1 or 1 
lo non por un gener ico una 1 
r . imlsmo <v.stu che. :n pa r t ' ] 
co la re ner quo, < m' r 4-iai ( 
da : problem 1 di d i r e / i o n e ix> 
litica del p a r t ' t o non sono | 
m a n c a t e ne! d i b a t t . t o asprez j 
/.e e cont rappos iz ioni sul cui j 
s ign i f ica to s! e s o l l o r m a t o ani ! 
p i a m e n t e C m a r o m a n i c > >>. e 
ins i s t i to invece, sul la necess . ' 
t a di r e c u p e r a r e la DC a I 
u n a l inea di sviliio]jo d e m o j 
<ra l ' co , vhc, p a s s a n d o a ' i r a 
verso la s c o n t i t t a dell a t t u a l e 

g ruppo d i r igen te l i ben ,1 pa r 
t : to d e m o c r i s f u n o d a l rapixu --
to con le iorze del p a d i o n a 
to a e r a r l o e d e : g rupp i pa­
rassi tar- , p o r t a n d o a un pio-
fondo m u t a m e n t o desili or ien­
t a m e n t i o modi di essere at 
n u l i de l la DC reafgirw. P e r 
quei che r i g u a r d a .1 P S I il 
p r o b l e m a e invece quello d i 
u n a nuova e n q u a ' l l i c a t a un . 
t a sul la base d : u n a n i l e s i o ­
ne c r i t i ca sul pas sa to e su l la 
e spe r i enza di c e n t r o h ln ls t ra 

II compi to che s t a d! iron­
i e a l p a r t i t o . In u n a r e a l t à 
così complessa come quella d: 
Reggio, i n somma, è s t a t o in­
d i a t o dui Congresso nella uni -
r e a z i o n e del le forze popolar i 
e del le forze social i c o m u n q u e 
i n t e r e s s a t e a! r i n n o v a m e n t o 
p e r un ' az ione t e n d e n t e a supe­
r a r e pos i t i vamen te l ' a t t ua l e 
cr is i . 

C o m e pun t i essenzial i del­
la p i a t t a f o r m a r ivend ica t i va 
da p o r t a r e avan t i sono s t a t i 
i nd i ca t i : la real izzazione de l 
V C e n t r o S ide ru rg ico (nei cu: 
con f ron t i , p e r a l t r o , n o n biso­
g n a a v e r e a t t e s e miracol is t i ­
che) , p l an i i n t eg ra t i d i svi­

luppo a u r a r o. i ndus t r i a l e 0 e. I 
v.le per a m p . e zone te r r . to - | 
r-uh i P i a ^ i di G.oia T a u r o , 
Zona Jon .ca . Reggio e suo re­
t r o t e r r a a s p r o m o n t a n o ) , poli­
tica d d i tosa dot suolo, com-
p . e t a m e n t o del p r o g r a m m a ::-
r guo. Invesf ment i ecceziona­
li In ni r r .col tura por t r a s lo r -
m a z onl e r iccnvors ion : co! 
tu ra l i , p ro - i r ammaz iono te r r , 
t o n a l e dei s e rv i / : Nel l ' ambi­
to di ques to p i ' o o c ' o t rova 
so luz .one d p rob l ema dolla 
c . t tà . m e d a n t e la m a s s i m a 
ut i l izzazione del lo sue r . sorse 
sul o i a m di 'Po sv luppo prò 
d u t t l v o fonda to sul b inomio 
ag r i co l tu r a - Indus t r ia , e con 
In u t i l i z z a t o n e del lo r i sorse 
pae. ipggist iche. già in p a r t e 
e o m p r o m o o . in funzione d: 
un t u r i s m o di inus^i 

A conclus ione del X I V Con­
gresso provincia le il Comi ta ­
t o f ede ra le e la Commiss ione 
di con t ro l lo h a n n o e l e t t o al la 
u n a n i m i t à :! c o m p a g n o Enzo 
F a n t ò . s eg re t a r i o de l la Fede­
raz ione c o m u n i s t a d i Reggio 
Ca lab r i a 

c-*!?e«* Piemont*»** 

Tre giorni di dibattito al Congresso provinciale 

CAGLIARI: per una larga 
unità che rafforzi il 

movimento di rinascita 
L'arricchimento portato dai comunisti sardi alla stra­
tegia del « compromesso storico » - Lotte operaie e 
alleanze politiche e sociali - Come costruire nel­

l'Isola una reale svolta democratica 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I . C 

Bel la i n or ig ine , con s t ru t ­
t u r a u rban i s t i c a medioevaje . 
C a g l i a r i r ive la sub i t o una-
i m m a g i n e d, c i t t a aoc ia lmen 
te d i sg rega t i ! e g r a v e m e n t e in 
crisi , con 11 suo p a n o r a m a 
a s s u r d o di c e m e n t o che sol­
iceli ogni t r acc ia d i verde , con 
i suoi servizi pubbl ic i e gli 
asse t t i civili d i sses ta t i . L'anti­
co q u a r t i e r e d e l Caste l lo , abi­
t a t o d a ceti popola r : d e n t r o 
o r r i d i « bas*si» e da l l a nobil­
t à d e c a d u t a , conf ina ta nel le 
d e c r e p i t e s e p p u r e af fasc inan­
ti «case d i iamlgl ia» , domi­
n a d a l l ' a l t o delle sue to r r i 
p i s a n e . So t to si a d a g i a n o 1 
q u a r t i e r i «rcbldenzlaii » e i 
«ghet t i» opera i , d i g r a d a n d o 
verso il m a r e o e s t endendos i 
a m a c c h i a d 'olio su l le p ianu­
re del C a m p i d a n o , t r a le «cat­
tedra l i » pe t ro l ch imiche e il 
l 'ertile r e t r o t e r r a con tad ino . ' 

I n ques t a c i t t a un po' me- [ 
r i d lona l e e u n po ' coloniale , 1 
«gregar ia » d e ! cap i t a l e con- I 
t m e n t a l e . IH gen t e vive mo- j 
m e n t i diflieili , a n i m a t a pero I 
d a u n ' a n s i a d i r i n n o v a m e n t o j 
che la p o r t a a sch ie ra r s i , a 
ba t t e r s i , p e r c h è le case c a m . , 
b :no davve ro . I yiovani van- | 
no s u p e r a n d o m o m e n t i di 
r a b b i o s a con tes t az ione , p e r I 
a s s u m e r e un ruolo a t t i v o e 1 
responsab i le nel processo di ! 
c resc i t a civile e d e m o c r a t i c a ; 1 
1 ceti medi a b b a n d o n a n o la , 
v a s t a a r e a de l q u a l u n q u i s m o t 
che non paga, per a n d a r e , 
a l la r i ce rca d i una vera iden- , 
t i t a ; gli operni si b a t t o n o den­
t r o le fabbr iche per d i f e n d e r e I 
il posto di lavoro e il potere j 
& acquis to . 1 

O r a si t r a t t a di d a r e a l la j 
az ione r ivend ica i , va sbocchi , 
polit ici posit .vi . 1 nodi non si 
possono sciogl iere senza che 
m a t u r i 11 processo per ai ri 
\ a r e a d u n a n u o v a ges t ione ' 
del po te re au tonomis t i co . La 1 
lezione elei ](l g iugno non va 
pe rdu ta , m a consol ida ta , Taiv I 
t o più che esis te la possibili- ; 
l a di a p r i r e la s t r a d a ad u n a 
a m m i n i s t r a z i o n e d e m o c r a t i c a | 
e un i t a r i a nella provinc ia 
i31,4'. dei voti al PCI e : « . 2 \ ' 
a l l a DC nelle u l t i m e r emona , 
1 1 La crescente l iducia d.- 1 
m o s t r a t a dai lavora tor i e d a I 
\a.st , s t r a t i del ceto medio I 
nei con l ron t i del nos t ro par , 
t i to 1 passa to da 1 13 al H9'. 

de; vo' 1 pone i.i CC.IL: v a 
cM-jen/a di una nuova d i r e ! 
/ ' o n c del cernirne d: C a r i a r ! 1 
che sa/ipia g a r a n t i r e la pur 
Lecpaz lone d e m o c r a t i c a e lor- 1 
nife r a p a s t e a d e g u a t e al le 1 
e s s e n z e impe l l en t ' de l la e t ' 
t i id .nnnza. | 

Su ques t i l e m , si e s \o i t o 
per lr<- g.crnl a p e r t o dal ,a 
rela/aone del s e g r e t a r ' o com 
p a g n o L:c:o A t / en : . :1 con gres 
.•i) deila Federaz ione comuni 
s ta di Cani .ar i E' .stato d e t t o ' 
che p rop i lo nel capoluogo s: | 
r s c o n t r i i n o . r i s i i t u i : più 1 
,uav : d e . t i po d . sv i luppo d. -
s t a r l o a t t u a t o dall 1 DC ,n 1 
S a r d e g n a t on .1 p r . m o <p.a ' 
no di r nasc i ta > Ne^l ' u l l . f 

mi dieci a n n i e'e s t a t o un ' 
a i ! lu s so caotico, d^sord.nato , 
tlelle liim'Klie espulse da i i-t'n j 
t r t m i n e i a r : e \ o n t a d : n . g j 
a b , t a n t i sono aumen ta ' . , del 
22 12'. . e in •-•'n*ia as-.nlXo 
<1. o ' t re 40 mila u n i t a ; la pò 
poi,1/ione u t ' l v \ e e il.ita d a ' 
:S2.33 al 2 ! ) n r - . cioè su 224 
m .a ab i tan t I 1 la me ta c.iv.t 
de l l ' in te ra p ro \ . .nc :a i . uno su 
4 lavora e con il suo sa l a r . o ' 
medio di 150 180 mi la l,re m e n 
s.l: <icv(f sos t ene re a l t r e t r e ] 
jjer.-one 

Cara t te r i / / . . i to da una s t ru t J 
tu ra e c o n o m i c a i m p . e g a t . / i a \ 
e te rz ia r ia 11 capo luogo sa rdo , 
non h a m a : a v u t o un tessu ' 
to i ndus t r i a l e sol .do C sono J 
poche indus t r i e m a m i a t t u n e 

re d a d iv .de re t r a me/. /o mi-
l.one d i a b i t a n t i del cen t ro 
e de l l ' en t ro t e r ru . I disoccu­
pat i s i c o n t a n o a m i g l i a i a 
in ogni c a m p o , dal m a n o 
vale a l l au rea to . Quas i t u t t i 
mestano al « p a l o » se n o n 
o t t e n g o n o pro tez ione da i 
g rupp i di po te re locale. Ma 
l ' i m p a l c a t u r a c l i en t e l a r e si 
va s i a l d a n d o . 1 «carrozzoni » 
c ro l l ano so t to 1 colpi de l la 
s t r e t t a c redi t . /aa. Sa l t ano 
s c h e m i d i c o m p o r t a m e n t o an­
t iqua t i , si esce da l l ' a r re t ra te / . -
za cu l tu ra l e . Il r e i e r e n d u m 
sul divor/.io, le e l e d o n i regio 
nali , le r ecen t i consul taz ioni 
sco las t iche d i m o s t r a n o am-
p . a m e n t e che da l i a s t e s s a 
piccola e m e d i a borghes ia p u ò 
veni re u n a p ropos t a d i pro­
gresso e d. t r a s lo rma / . ione . 

Nel la fabbr ica deve avve­
n i re il n a t u r a l e m o m e n t o d! 
s intes i per le r ivendicaz ioni 
del l avora to r i di t u t t e le ca­
tegor ie , ed il r a c c o r d o prin­
cipale con il m o v i m e n t o per 
la r i n a s c i l a de l l ' I so la . La que­
s t ione de i co l l egamento non 
e di s e c o n d a r l a I m p o r t a n z a . 
P rop r io la g r av i t à de l l a crisi 
( t r emi la opera i , su m e n o di 
diecimila . ,n cassa in tegra­
zione, mil le edili d i soccupa­
li, q u a t t r o m i l a d i p l o m a t i e 
l au rea t i a n c o r a in «area d i 
j jarchegg.o », il c o m m e r c i o s t a 
gnuntc , le ope re pubb l iche 
i e r m e , l ' agr ico l tura in s i ace ­
lo ) ri chiede a 1 movi m e n t o 
u n a in iz ia t iva d i n a m i c a ed 
a p e r t a . Bisogna comprende­
re e i a r c o m p r e n d e r e che dal­
la cr is i n o n si esce con solu­
zioni sa la r ia l i ind iv idua l i , m a 
a v e n d o p resen te t u t t a la r o ­
chezza del la p i a t t a f o r m a au­
to n o mis t i c a e mer id iona l i s t i ­
ca. 

Ecco la r ag ione per cui la 
lo t ta ope ra i a non può r e s t a r e 
ch iusa d o n t i o .a l abbr . ca . m a 
d e v e Insis tere nella s t r a t e u . a 
che gli ha consen t i to di rea­
l izzare ; n t o r n o alle sue pro­
poste a l l eanze vas t i s s ime nei 
cet i medi e t r a 1 piccoli e 
medi indus t r i a l i . Di qui l'esi­
genza di uno s c h i e r a m e n t o 
largo, bacato su . l a s t r e t t a in 
tesa t r a comuni s t i , soc.al is t : . 
s a r d ' s t , . « q u e s t o - - come ha 
s o t t o l m e u t o il segre ta r io re­
gionale, c o m p a g n o Mar io 13 • 
r u r d : non In a l t e r n a t i v a 
a! c o m p r o m e s s o s tor ico ' , la 
cu. s t r a t e g i a v e n e cì,\ noi 
sardi r l c o n l e r m u t a c:l ulte 
r io r rnen te a : r i cc iu ta , m a per 
1 a t i o r z a r e i m o v . m e n t o , ,-cn 
za cui s a r à imposs.bi ie co­
s i n i re nc l ' a Reg 'onc un rea 
le governo di svolt t d e m o 
n a t i c a >< 

K' l.ilrtll: m d i s p e n s a l r l e ri­
l anc ia re la lotta in t o r m e chi* 
s iano , al lo s tesso t empo , omo­
genee e a r t . co la te , per ,mpor 
re a l la DC il r . s p e t t o dei suoi 
..Ic-isi dt-libi-rad tongressu . t i . 

Non m a n c a nella DC - - ha 
r ' i eva to 11 compagno A n d r i a 
Raggio p res iden te del u rup 
pò al Ccns .g l io reg 'ona le — 
chi ì m p l i c . t a m e n t e chiede ai 
comuni s t i una pausa nel p rò 
ccs.,0 d: inlesa a u t o n o m i s t a a 
perche c'è Kir . ia . i e t : sono 
a breve {-cadenzi le c.iv. 0:1: 

1 <ic « . i t l endMi » espres 
s 'one del 'e c o r r e n t i d: su i s ' r a 
di quel p i r t i lo - Uisc.uno 
. n t ende re che .1 d iscorso può 
essere r ,preso do yj le s\..i 
d e n / e di m a g n o Ma il con 
gl'esso del n c s t i o p.irt to ha 
resp in to 1 ,tosur:la uuinve. 
K a n ' a n . non può p: et e idei e 
<li «commin i l i lare • a n c h e la 
H e / ' o n e s -rcla I uv.iv. n-o 
blemi d i Cagl ia r ' e de l ' a S.tr 
degna non •> possono r u v a 
re, come non devono hi ib 'n 
r .nv 1 : g'-.nrl: prc ba-m. del 
paese* lo ha r . b a d . l J con Jer 
mezza i l o m p a g n » Darai V i 
lor., de l ' a D n v one del PCI 
,l 1 h'U-UM 'le1 CoMu,-e>- 1 

Giuseppe Podda 
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C O N LA PRIMAVERA 
DA SEMPRE 

VERONA APRE L'ANNATA 
AGRARIA IN EUROPA 
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NEL N. 10 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• Lo spazio per l ' I t a l i a d i lMnn. i le di R u m a n o L i d d n ) 

La g e n e r a z i o n e del 1975 ' d i b a t t i t o t ra ( i l . i n C a r i o 
P a j e t t a . Amos Cecc l i i . Pieri» F . I S M I I H . ( i i u h o Quei* 
c m i e W a l t e r X 'c l t rom a c u r a eli J*\ib'o Mussi t 

# L a t i t a n z a per ico losa (di £ e l 

# I l l a m a l f i s m o a l la te rza ediz ione (di An ie l lo Coppola 1 

# l | nodo pol i t ico de l l ' o rd ine pubbl ico (di L'go Spagnol i ) 

# L a s t r a d a per t r a s f o r m a r e g l i e m i g r a t i in protagonis t i 
(di F e r n a n d o D i ( i i u h o ) 

# Monopoli europei e crisi de l l ' au to idi Lucio Liber t ini) 

# Le d u e g a m b e del p iano Kiss inger uh Gianf ranco Po 
hllo) 

VERSO IL X IV CONGRESSO j 

• Quant i s iamo e chi s l amo ( r ad iog ra f i a del PCI 1 
alla vigilia del congresso , di Bruno Ber l in i ) 

• TRIBUNA CONGRESSUALE - Condizioni per un j 
nuovo internazionalismo 'd i Adriano Guerra ) : Pro 
fondita della crisi e nuovo modello di sviluppo 
(di Nicola Gal lo) : Le donne: lavoro e diritti civili 
(di Lina K ibb i ) ; «Forte e malizioso» anche verso 
l'estremismo (di Massimo D' Venia » I 

• Colloqui sull'Italia che cambia / 7 Leonardo Paggi: 
Scacco alla strategia dell'anticomunismo la cura I 
di Ottavio Cocchi) | 

• Primo compleanno del governo Wilson (di \ i nonio 
Bronda1 

• Madagascar: domina l'incertezza sul futuro malgascio 
(di Paolo Leonardo) 

• Non è statico il partito politico (di Mdivel lo Kodele) 

• Il carattere salariate del rapporto dt produzione (di 
Giorgio Gattcn 

9 Dopo il disastro la rassegnazione? (di \ntonto Del 
Guercio) 

• CINEMA *— Viaggio nella cospi raz ione an t i fasc is ta fdi 
Mino Argent ier i > 

• TEATRO — Un camion urta con una realtà 'di Kdoardo 
Kddnn) 

0 Scandalo alla Scala (di 1 post ) 

• Il c inema e la c e n s u r a (di m .ir -

• LIBRI — Paola Ki'Hiidmi, Un giallo filologico; Giù 
sepi*- Costanzo. Classi subalterne in Sardegna; Adria 
110 Guerra, La rivoluzione del 1917; Knzn Santarell i . 
Scienze sociali e cultura fascista 

• Vi piace questa donna? (di Lamberto Piuw/. lP 

GLI EDITORI RIUNITI PER IL 
XIV CONGRESSO DEL PCI 

• Abbiamo bisogno dt una dltcukalone approfondita, appataionala. 
democratica, concentrata >u grandi questione nel partito innanzi­
tutto, ma anche nsl dialogo con cittadini di altri oriantamanti. -

Enrico Barlinguer 
(dalia rvlulonc al Gomitalo ninnale par II XIV Coogieitnt) 

GII- Editori Riuniti In occasiona del XIV Congrasso dal PCI pro­
pongono a tutti I compagni una scalta dt volumi che affrontano 
I problemi più scottanti a attuali della vita culturale e politica 
Italiana. Il pacco-libri costa 12.000 lire: ad ogni acquirente sari 
inviato In omaggio, appena sarà pubblicato, il volume contenente 
II resoconto integrala del XIV Congresso dal PCI-

AMENDOLA 
t . BERLINGUER 

G.SEHLINGUER 

•OLORINI-
D'AIESSIO 
CHIAHANTE 
NAPOLITANO 
COSSUTTA 
CARAVINI 

NAPOLITANI 

PECCIO 

flEICHLIN 

TOGLIATTI 

* " I Ì Y _ , 
Fascismo e mextofliorno 
Rapporto al XIII congrasso del PCI 
La rleerca scientifica a tecnologie.'' 

Esercito e politica in Italia 

La democrazia natia «cuoia 
Il finanzi amento pubblico dei panai 
Crisi economica a ristrutturazione 
industriale 
I comunisti nella battaglia della idee 
Piccola e madia industria nella crlti 
italiana 
Dieci anni di politica meridional? 
1963M973 
Comunisti socialisti cattolici 

1 000 
1.200 
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1 400 
1.200 

VI prego di spedirmi in contrassegno di L 12 000 il pacco-libri, 
e resto in attesa di l volume « Atti del XIV Congrasso del PCI • 

Noma _ _ .. -_ 

Cognome . ... - _. — -

Indirizzo - . —- . _ . . - . . 

C.A.P. . . _ 

Indirizzare la richiesta agli Editori Riuniti - viale Regina Marghe­
rita, 790 • 001M Roma. Ls spase di spedizione sono a carico della 
casa editrice. 
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